ORTODOSSIA:

UNA COMUNIONE DI CHIESE FEDELI ALLA TRADIZIONE CRISTIANA E RAPITE DALLA BELLEZZA DI CRISTO, DIO RESO UOMO PERFETTO SECONDO LO SPIRITO
La Chiesa Ortodossa è data dalla comunione di varie chiese indipendenti (autocefale), ma concordi tra loro per la dottrina dei primi sette concili ecumenici (riconosciuti da tutte le chiese cristiane) e per la celebrazione dei sacramenti. Esse sono 15 e ciascuna legata ad una lingua e identità nazionale. Tra esse se ne distinguono sette patriarcali: Chiesa ort. di Costantinopoli, di Gerusalemme, di Russia, di Georgia, di Bulgaria, di Romania e di Serbia. Le altre chiese nazionali hanno il grado di arcivescovadi. 


Il cuore originale della tradizione ortodossa consiste nella visione non moralistica della redenzione. Cristo salva l’umanità non anzitutto mediante il sacrificio della croce in riparazione della colpa originale (primato occidentale della croce di Cristo), ma mediante la piena e amorosa condivisione della situazione umana peccatrice, sofferente e mortale (Incarnazione). Dio in Cristo si è fatto uomo e figlio obbediente per amore, perché gli uomini possano partecipare alla condizione divina (primato orientale della resurrezione di Cristo). Di conseguenza la meta finale del cristiano non è anzitutto fare opere di penitenza e riparazione del peccato (in occidente: “prega e lavora”, migliora la società,  vinci l’ingiustizia, servi i poveri e i diseredati ecc.), bensì lottare contro le radici interiori del peccato, causa di tutti i mali sociali, per assomigliare sempre più all’uomo divino e perfetto, Gesù Cristo. Da qui l’importanza  della penitenza spirituale (digiuni, confessioni, preghiere e pellegrinaggi, in una parola l’ascesi ) e dei maestri di spirito, i monaci, considerati le vere guide profetiche della chiesa e i modelli di santità del cristiano.

Le chiese ortodosse malgrado credano nella presenza reale di Cristo nell’eucarestia, conservata all’interno dell’altare stesso, non hanno mai avuto il culto di adorazione dell’eucarestia sviluppatosi in occidente durante il medioevo. Tuttavia esse hanno approfondito la presenza della Spirito di Dio, come bellezza e attrazione interiore emanante dalle icone. Queste sono ritenute capaci di trasmettere l’armonia, la felicità e la pace interiore di Cristo e dei santi.

L’azione interiore dello Spirito Santo, mediante la cooperazione ascetica dei santi, si comunica anche al loro corpo. Di qui la grande importanza che riveste la venerazione delle reliquie e delle immagini dei santi. Il Concilio Vaticano 2° ha riconosciuto in quelle ortodosse delle chiese non più separate, ma sorelle di quelle cattolico-romane e con esse in comunione, anche se non piena. Esse sono dotate infatti di tutti i segni di verità e di grazia cattolici, tranne quello del pieno riconoscimento dell’autorità del papa, di cui si nega l’infallibilità e un primato  superiore al Concilio ecumenico delle chiese cristiane.
